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Le Camere di lavoro. 


-La passata settimana le Camere . di 





Lavoro hanno ténuta.a Ganova il loro 


quinto Congresso, E questo ha dimostrato 
una volta di più dome” i congressi dói 
socialieti st risolvono tutti in tumulti s 

in chiacchere; e coma le Camere di La- 


“voto abbiano vere. e proprie tendenze ri- 
‘ volumonarie,. 


D'imostriamo. la. prima ‘parto con la 


- testimonianza ‘dei 60cialiati. stessi conve- 
nuti a quel Corigreeso, | | 
. n In ima.vado, ‘disse il socialiata Mal- 

teen di Turre. Annunziata, . nen: beato da 

questi quattro giorni di'avcadenita. Chiac-. 


chiere aena rowo fatta. moltè, ma fatti. no n. 
Ca e i grida Maran: di Padova w pi 


“L'on, Cabrini, 2: un: terto. punta: del 


congresso. in čut il tumulto e il frastuono. 
n somigliava al mare ligure in tetn pesta, 
\ ’. arà Un contegno così indecente non” 
coal è wai tonito. fa queste riunioni.; 
T gogúatari | — Parole ‘gettate al vento ; 
L> tra-loro la parola vergogna- era. sinonimo 
“i dl'vanté;:così.chè all'ultima seduta dovè: 
n . pipetjes Votseliniaidano: Jesateabadienitatt 
quarta : sediita ‘a coloro ‘cha ri bagno È 
~ «mandato qui a proprie. speso l- —. Nè. dil 
‘’ pareté contrario. fu il ‘Braga: Al Prato, 
‘quando, 
~ zioni dai congressiati, gridò: Ma a queato 
modo noi ci rendiamo. ladri del proleta- 
 riate che ci ha mandato quif 


me De 


riprovando 1 modi e le inten 


Snpo cose che è bane giano sapute 


, agii aderenti alle Gamere di lavoro, ‘e. 
Capche un po’ dal contribuenti; per cona- 


scera came bene st spondano 4 loro 


quatto 


Per dimostrare poi la seconda parte —. 
che cioè ile Camere di Lavoro sono fsb-. 
basta ripdrtare, i 
dal Cingr esso, 


briche di rivoluzionari, 


4, Iatensificara la propaganda presso 


da riaventù: chiamata sotto lo armi, : 


2 Rispondere alla.vialenza dello Stato 


=” (nori è chiamata la tiitela dell'ordine) coi 
. © mezzi che dona a disposizione dei lave- 
. ratori e in capo linea. con la sciopera. 


generale, NE 
3, Convergere: T atilottà della masse 
alia demolizione di quegli istituti cho 


impediacona jl Hbere svolgimento della 


jotia di classe, 
Da questi puoti balza nettamente è 


i chiaramente fueri le spirito onde si vo- 
“ glono informata le Camere di lavoro. Bi 


il congressista Fratti aveva perciò ragione 
di arhernire Ja arganizzazione opersia di 
di Ganev, urlando sarcasticamenteo ; 
quella è una Gaméra che accetta socha 
i monarchici t è 

Abbiamo voluto riportare questa cose 
perchè il lavoratore ssppia almeno quello, 
cha fa quando si iscriva nella Gamera 
di Lavoro, 
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Rinrhi i diligenti che sanno far conti 
nuo buon uso del tempo che ‘è Panico 
capitale della ustura f 
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Er ariministrazione socialista 





Ad Alessandrià è giunta la relazione | 
i che precede il decreto reale di sciogli 
mento del vicino comune. di _Réfrangora, 
caduto nel f902 nelle mani dei socialisti. 

Bscons qualche brano s'gnificativo: 
eL amministrazione comunale di Ra- 
francore si è ben presto dimostrata poco 
sollecita degli interessi di: quel pass e 


di quella popelazioafi e non ha saputo in} 
‘altro modo atfarmarsi al potere che com- 


piendo atti. manifesti: di partigianeria. 
Contro i nuovi amminiatrátori sorse 


‘ban presto il malcontento della popola- 
ions che glansa doi 'ad'alto ‘grado A 


“motivo-dei criteri di partigianeria seguito 





















criteri partigiani, 
{rosi e maggiori raclami ». 


4000000000000000009000500940 
‘Misterioso rinvenimento di in ‘cadavere; 


. Dunedì 16 corr. a Milano il guardiano 
del cimitero: di Musocco, passando presso 
la‘ porta destra del elmitero“ stopri it 
cadavere di una denpa completamente 
“nuda. Paco distante v'era una icatesta di- 
tlegna bruciacehista ed in terra uiine 


‘ricevuti a colpi di sassi e coltelli. 
Yi fu- 


‘nella compilazione dei suoli per la. impor 


. torio ai miri paési Vergognosò di ‘questo sizione dells tasse locali. 


| Congresso », i 
0 i Le-Slamo venuti dalla, Sicilia =e - grida: 
. i Rsimondi di Palermo — ‘per-trattare la 
questione del Mezzogiorno & ad essa non. 
‘si è bappure sccendato, E una vergo 

gna! Non ci verremo p'ùl» 


Malgrado le disposizioni allora adottata 


dall”autorttà tutoria, gli ammintetratori 
«di Reftancore anche per il 1904 manton=. 
maso } ‘applicazione delle basse cogli ptoasi 
suscitando più. pume- 


E O e a a ‘cordoni ed una]: 


siga, > # 


ar Faea aogas Sue lin sioni se 
La donna. era bruciata. metà’ corpo 


Disordini a Carrara 0 
. provocati dal socialisti | 


La libertà. come fa intendono foro. 
Venerdì 183 era, andato a Camara a 


tenere una commemorazione di Vittorio LT 
Emanuele LL il capo del partito giovanile j. ` 


monarchico Giovanni Borelli. 


- L aocialisti irroppero nella sala: della {EN 


‘ccommemorsstone e si diedero ad Înter- 


rompete l’oratore: gridando e. fnvaendo di 


‘contro la. sostituzioni. 
I monarchici rispusero . per Je. rime, 


Nacque una terribile. ẹ violenta colìutia- 


zione ; intervennero guardie e carabinieri 
La 
forza dovetts far nso della armit, 
Tono contusi e feriti. E 

L'eccitazione negli: anim! è al grado 
acuto, Si dice che siano stati minacciati 
di mote alcuni corrispondenti. di. gior- 
nali pa manderanno relazioni sui . ggi- 
fitti avvenuti. 


G0090+90040900010000000+000+ 
La foga di una pantera. 


Il giorno 13 corr. a. Torino da. un ba- 
raccons di bestie feroci cha si trovara 


in una piazza presso Chieri è fuggita una 


pantera, Questa ai diresse alla nostre coi- 
i 


sitate dalla farora briva, Si ieviarono pa- 
recchi carabinieri per ucciderla. 


AAAAASAAAALAARAARA ZA AAA BARRA 


SPAVENTOSO INCENDIO, 


Lunedì a Catania si incendiò jo sta- 
hlimento di maħtura del grano a Sinta 


Lucia, Tutto Hi fabbricato è invaso dalle 
i fiamme, Pompiari a roldati hanno dovuto ` 


limitare il iavaru a cirsanagrivera Iin- 
ecodio parehè non si propagasse ni fab- 
bricati adiacenti. L danni sono iucalcula- 
bili, Cadenosig cità materia carbonizzate 
portate dal vento,” 
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pa preducende un indescrivibila panico | 
tra gii abitanti. Due persone furono mor- | 
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„Udine, Ta: città cha. tutti gli abitanti | 
EN Friuli desldorano visitare e ammirare, | 
‘ha lè sus origlui nascoste tra le ombra 


dei ascoli, ela leggenda, che tanto piace. 
rat popoli, 
-possia, Infattiat dice che Attila, il distrat- 


Jha circondata “di un po di 
tora di Aquileta, l'abbia fondata a.le abbia! 
posto il uoma da quello ‘di uno. dei suoi 
capitani, Uidino. Ma questa è pura. leg: | 
‘il ‘castello. di Udine- venne donato dal- 


‘triarta d'Aquileta.. Nel secolo X adunque 


z8- isolato. colla, 


LI 


divenne capitale. del. Felull.. 


nei 1222, a d'allora in pot altri dlcinsatte 





durò fino al 1707 


N a: 


dre 
Ta du 


La e PERNO Y 
REE à a a 
L pai I Nati, 


Loggia a 8 Giovenni. 


Il grandioso edificio. cha noi oia ame 


mirimo non è Vantico castello; esso fa | 
distrutto da un terramoto nel 15i4; Vat- 


tuale fpvece sorse, dopo il 1517: su dlgs. 
gno dall'architetto veneziano  Fentana. |. 


Dopo} Invasione francese, il. castello 
cessò d'essere 11 lacco dova si conden- 
gava la vita della città è sarvi.ad uso di 


i carcere, di offisi, di fortilizio, di caserma, 
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` Sar 


Palazzo monicipalo, 
ma conservando anrora tracea non poche 


dell'antica bellezza, speriamo dicenga, 
collandar degli anni, sede di quanto di 
balia in fatto g’ aria può mostrare il 
Friuli, 


E hi BUSI mIRE SE 


ganda poichè le prima memorie di Udine] ` 
«la abbiamo sola nel'983, nel qual anno f 


V Imporatéze Oitones IL a ‘Rodolfo -Pa-| | 


‘entitera. iL castello o fortilizio sul piccolo f 
ed intorno a lui sorso ilf 

„borgo prims, poi la città che col traspàr- f.. 
iatvi i Patriarchi- g’ Aquileia la joro sode f 
(Il Patriarca f .-. 
#Bertéldo fu il primo ad abiara: {l castello f 


Patriarchi. n’ebbero dimora fino s Dudo- f 
vion; gi: -Tach, cioò fino al 1420, nel «qual 

p pardato-dal, Ratrtazobi.11Jord.:dòr:t 
"E minio. temporale; Venezia: lo fece sedef: 
idol sud Luogotenente, a: sotto. Venezia | 
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' Sa discendiamo. dal castello: a ii T 
di sud-ovegb giungiamo. alla pe ir ito SIRE 
.che.<è- una, delle. “Più belle: ‘d'Italia; 0" 
‘Qalvi. ammiriatno a- sinistra Ja loggia: dif © 
‘8. Giovanni, arthitettata “da -Bernardiioi ©: 
da Udine nel: 1589; la torre dell'orologio. 

‘e la.footana,; disagni: di: Giovanni. g”: Udina; ii ENER 
ara destra. 1) 1 gioiello a della a piazza; il pa: PE 





raa 

DE è i E 
ka. comite. ‘digeg bid ni cadore 
Nicolò Lionello” (1448: Tae: Nell” interno: 
è ammirabile. da sala ‘detta: dell'Atsde,. | ui 
:dove,: oltre. la atatua:di quell’erde mitd=i  Y 
‘logico, ‘opera. - di Vincenzo Luccardî! da. 
Gemona, si ammirano dipinti-dei. «migliori: f- 
maestri. dell’ arte friulana: a la famosa ` 
scala del Sansovino ‘che serva g acoagso na 
al piano superiore, i. 

, Paco: lentano è .il Duomo. costruito: ` 
‘nella prima metà del secolo XIII è ame 
‘Pliato net secoli seguenti; Lo etile di 
‘questa chiesa grandiosa: ara in ‘origine: dl |. 
‘romanzo, ma nel 1706-la-famiglia Mania.» 
‘To. fage. traaformara. ssguendo: 31! gusto o oi 
carretto del tempo; e; nascondenda a... 
vecchia architettora e-t ricchi: Wonumenti = <. y 
‘di pittura, ci laaciò un- coro oho non has: -e 
«altro di. bello. chela grandiosità di enbo ai 
gi dica.me rimanesse colpito anche AT-Papa i... 
«Pio VI. altórchò` lo. visitò, | passando per UE 
Udine diretto A y Vienne.» pecati ed aar T nai y 
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Tempio della B, B. della Grande. È STIA 
Pregevoli sonò due porte lẹ maggiore © > CHS 
iavarata nalla prima metà del trecento, . o i 
a gusii bellissima presso fl campanile 0 0 Mi 
lavorata da uno scalpellino tedesco - alla È, 
Gna di qual secolo. 
Ma il luogo a cui tendono tutti i triu- 
iant cho vengono ad Udine è il Santuario . 
della Madonna dalle Grazie, chiesa oretta Lo 
nel 1522. Sərvi prima al convento def a 
Serviti che abitavano l’annesso conventa, SELE 
sd in seguito divenne parrocchiale. La lu 
gua facciata, con elegante peristilio, è i 
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ea disegno dor Presini, è 
(0.7 e Madonna. edificata nel 1753 è opéra. di 
Li = Andrea Camerata, «L'immagine è una 
-ool della più belle Madonne bissutine, dorata 
- sila città dal luogotenente Giovanni Ené 
(cv nel 1479.:1) mirnietdio poi la fece étollo- 
© ii afe. nella Chiesa dei Serviti dove crebba 
‘in vertetazione to Modo tale che si formò 


nando di ricche opere di-‘scultura e pit 


. ture finp a renderio uno tra de più balle 
— chiese di Udina. 


ebbe la fortuna di vedersi circondata 


È rebava 41 gapitano e undici marinai dal 
O piroscafo Terar naufragato il ventiquattro 


; rono in una scialuppa ed errarono trè- 
dici giorni in balla 


ave. Un marinaio . morì causa le priva- 


‘motto, ma tutti perirono essendosi la barca 
‘capovolta. 


` prosa del suo Nix contro i miracoli, 
lui - chismati «delitti da impostori » ei 
‘como bali — corseguenza legittima — 
| parsibili di codice penale, Gosi, pare al- | 


| di scrivere ‘articoli per dimostrare l in- 


prime. celebrità di Francia a di Germa-| 


‘turali, Poi continuate l’opera vostra, @ 


Pir pier- Hahi iai Lar, ST he un 
MAE, A Lo Ce SÙ Eai eil 
Fei, AAA E A A 

ih € ie tn z i e i “i ni Kiri n UL vj ing ISOLE 


m s 
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e la cappella. della 


un. santuario, cha sempre p andò ador- 


L'armatura d'un cavaliere della fami- 
glia Savorginano deposta nell'atrio in voto, 


dalla leggerda del diavolo conosciuta in 

tutti i paesi: del Friuli tanto da divenir 

proverbiale.. 
Altro gi dovrebba dire- della nostra 


FYYYYYYYYYYYYYYYYYYÝYYYYYÝYYY 
DI NAUFRAGIO NELL'ATLANTICO. | 
II. piroscafo Zeno giunto a Waterford | 


icembre, duravte'una. violenta tempesta 
presso: le Azzorre. — 
Il. capitano e dodici uomini pi salva: 


delle onde, passando 
ei giorni euza cibo a quattro senza at- 


zioni. 
AI momento del. naufragio altri vañ- 
tuno. marinai s erano rifugiati in un ca- 


“Ma vial 


L'Avanti a letizia nal pubblicare la | 
da | 


meno, la pensa anche Gombes, la cui 


«Ma via, alla buon' ora; the bisogno v'è 


sussistenza déi- miracoli? © è un modo 
più facile per demolirli tutti quanti, ed 
è. guello di spiegarti, E per far cosa pra-| 
tica, coiniziciata dal miracolo di San 
Gennaro, sul quale si sono versati tanti | 
tofrenti di scherno e di sarcasmii, ma 


miracoli che avvennero al Santuario dii 
Lourdes, sciantificamarite constatati dalle 
nia, s-spiegaleli tutti colla sola leggi na- | 


spiegate uaburalmenta tutti i miracoli che l 
avvennero: a migliaia © migliaia negli 
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— Se non lo vorrà per amore lo 
dovrà tenere per forza, brasco il Sin- 


daco ; e senz'altro dire, si rimise a leg- 
‘gore le sue carte. 


 — ANI dunque anche . la legge hi 
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i popolari ha ‘lasciato un deficit di oltre 
t due rallfoni è mezgo! La nuova ammi 
i nistrazione vanuta al potero ha raccolto 


ila via d'uscita. 
DI nuove tasse. per sopperire at bisogni | 
| più. vrgeoti, è inutile parlarne: la per- 
| cezione daziaria, l’unico cespite di mag-| 
i giore entrata, va in continun ribasae; il | 


arretrato; 


tetalista il Seocio nuovo; 
laver letto la balla prosa che ue usciva | 
ta difesa deli diritti e della dignità dei 
i poveri facchini | 





RO rg o 
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altt Santüatt a por opera. adi omini tan- 
Taaturghi, cha tutto il mondo rispetta è 
veriara; e dopo ciò avrete ragione Qi dire. 
in blocco che i miracoli done delitti da 
‘impostori È. 


+000000000060000020000020600. 


. «L’ amore l'ingonno et bisogno insegnano 
la vettorica. » . 

. Per cavarsi da un bisogno certo vò 
chi usa della rettorita, Per ingannare poi 


| e dimostrare il. ‘proprio affetto, special- 


mente in certa età... mamma mia! che 


fiumi di retorica 1 
1 GAGADAGARAGADLOAGA BARA IAA OA 


. Ronient' altro! 


Il Giornale d’Italia ricevo da Messina: | 
i «La condizione finanziaria dei comune | 
i di Messina è delle giù gravi. | 
città, ma lo. rigerbiamo per un'altro è 
numero, 


- L'amministrazione. dai caduti. partiti 


un bruttissimo retaggio. Essa non trova 


Governo fa inaudite pressioni par otte- 


Ls situazione finanziaria 


E nint’ altra | 
100009002400 0600000200009008 


Prima e poi. 


A Venezia hanno avuta le séfopsro 


I «dei facchini della Maritiima. Questi erano 
i, intenzione è di. chiudere il santuario di J 


‘Lourdes. 


spallergiati a 
E bisoguerebba 


Ma noi invece vogliamo fare va passo 


Due anni addietro — 3 maggio 1902 


— il socialista Secolo nuevo serivarva del | 
! facchini semplicemente che così: 


« Allo čase degli’ scartcatori 


retricio e che la vada... Hanno baccero 
in corpo, il pugno pesante, le gambe er- 


| __——= = reni equat 








ne fuggi in America; e lasciò lei in 


l tania costernazione e miseria che Fin- 
. | felice, dato. appena in [nce il suo Ber- 


tino, impazzi e mori pazza al manicomio. : 
. Bertino pertanto rimaneva solo al: 
mondo ; orfano d'una Waona mamma, ! 
abbandonato da un padre vizioso e cru- 


quando an-. 
I cora non s'erano convertiti all’ idea so- | 
| che: finora non. si à spiegato mai; poi f Olaliata. 
‘prendete ad uno ad uno le centinaia did 


rT: EREA LEDA pe Z. . CH DAN «Ple rea 
e si ; SORTE i; St ke ti si a dar 






laut 


Trh 
Un: 


cileni 


coline. ® t corna x hi radi loro del 


bèns l- y 
E por Fincarare la 
numero Aggiungava : | 


doso, nollo siosso $ 1 


. Pane DIO, 
id a wi i II PLATE a 
LIRA dA) pr È Hi ia dra i 
keee Tu LI E LEE. n pa IE ela 
ti Hi nt I ba 





1 a morto d della midre 


agale più alto che ci sarà pobaibila per francese signora Loubet. 


too sentire più il tanfo della carogna, è 
ci mettigmo:: al balcone a contamplara 


ssrevamenta e franquiliamante inti gli | 


‘anirosioni che abbiamo in precedenza dai 







I 


mente renplrare ». 
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i solennemente bitiubi. 


i battuti a Torni, 
{a Reggio. Emilie, babbuit,a Ganava. 
incoraggiati, dal: faglia B0= 1 
sono quelle di Torni, 
| Labriola ebbe 146 voli su 4102 votanti ; 
i di Genova faleztoni amministrative) dove 
fi aocialisti furono tutti esclusi a i candi- 


: i duemila voti di maggioranza: di Reggio 
indietro e vedera come ff Secolo nuovo | 


i trattava gli stessi facchini, tisti — Prampolini, Hl Cristo del” Emilia 


| cialisti, Prampolini l'autore della Predica, 
i di Natale in cui con arte diabolica, svi. 
anude a mutiiando il sauto Vangelo, cerca 
i di travlare i} popola per tradurlo, ingab- 
trionfi | 
pure. impunemente. nei maschi la più | 


i brutale malvagità, nelle femmine il. me- | abbsetanza 


| tori, i 
A e n e a u a —————————__=; 
i bello se volete, ma così ubbriacone ei 
i vizioso, che abbandonata Ja moglie se 


seritti, dagai solo delle forche caudine ! 


Scenderemo quando ci sarà pansata la. 


ausen, Per ora i bruti possano libera- 
Morale: i socialisti, 


wage evoluto, cosciente, dignitoso, indi- 


| pendente, ecc, ; quando magari jo stesso 
i operaio, non sarya la loro causa, lo chin- 


mano senz'altro incosciente, ignorante, 


l schiavo, superstizioso. ecc. Gosi hanno 
| fatto di còrt lavoratori, così fanno ora 
i del contadini, E pei pretendono che non 


si abbia almono il diritto di ridere a 
questa commedia] 


|AASAASAAR AASAAAAAAAAAAAAAAAA 


, Kuniolpio In famme. 
Nel comune di Ciro, prov. di Catanzaro, 


f avrennare disordini per jo elezioni pro- 
nore il pagamento del canone daziarie | 


amministrazione del gas è iu | 
| credito per oltre 600,000 lire, moltissimi 
lavori eseguiti non si pagano per man- 
icanza di fondi nella Cassa del comune. 
lasciata dai | 
« popolari » è ritenuta così irrimediabile | 
che la nuova. amministrazione è costretta | 
‘a dimeitersi », 


viagiati, 
I digestranti acassinarono la porta del 


| Municipio e diedero faoco alla corrispon- 
' denza ufficiale, 


I carabinieri accorsero a spensero il 
I’ incendio. 
Furono mandati rinforzi. 


Battuti! 


Nalis elezioni poltticha a amministra- 
tive di domenica i socialisti sono atati 


Battuti a Taranto, battuti a Gerace, 


b-ttub a Sagari, battuti. 


. Di questo le pù clamorose sconfitte. 
dove il bollente’ 


dəti dal buso ordina riportarono circa 


Emilia, dova è caduta - malgrado gH sforzi 
ai soprusi a a le violebze usata dat socia. 


came sacrilegamonto lo chiamano ‘i go- 


nagdole, al socialismo | 

Seno scanfitte clamorosa che dicono 
ehiaramente che # popolo. 
apre gli ecchi e capisse finalmente quali 
siena i. suoi ingannatori a i suoi sfrutta. 


una bocca che. mangia come le altre. 
Bertino non-è roba mia; ora che suo 
padre è ritornato dallAmerica ci pensi 
lui. Anche il Sindaco. m'ha detlo che 
se non lo vorrà per amore, lo dovrà. 
i tenere per forza. Finiamola una buona 


| quando l'operaio | 
serve benissimo alla loro causa, lo chia- 





Avava la bella stà di a anni, 


? 





 Babbane 11 figlio suo. occupi la: più alta. 
carica della repubblica pure la buona 
vecchia mai non insuperbì e continuò a 
mantenere la vita semplice. di coutadina. 


come per lo passato rifiutando:di lasciare. © 


la pua vecchia casa le sue abitudini ru- 
stichè, il suo berretto da vecchia ed il 
‘bal berretto della domenica, per andare: 
‘ad abitaro in un. palazzo. . 
“A Marsanne, rin passetto presso Mon- 
telimar, ella abitava una caga modestis- 


J alma e rimaneva abitualmente in una pfe- 


cola camera che era uoita alla cucina 
‘da una rustica scala, Uo letto fn un canta” 
con graodi tevda di catene: al centro un: 
tavolo retondo,. qualaha. sedia, n appesa 
alle pareti nude an immagino Sacra. 

D' Jai wi raccontano vari e bal anne- 
doti. Fissa fu sempre' contraria ad essere 
fotografsta e lo schizzo che presentiamo 
fo- tolto da una fatartanea fatta mientra- 


Tera intonta.a dare il becchimo al súgi polli. - 


= Martadì alla sua salma ‘vannaro fathi ` 
solenni focerali ai quali parteciparono il 
figlio 6 tutta la autorità. Leo 
COPPGILILICICILIITTDIIIII 
BURRASCH® DI NEVE. ì 
‘Una neve spista da un vonta di ast è. 
cadata dop la fire dalie corse a Nizza. 
Tn totti i punti dellaMorlanna al sagna- 
lano numerose valanghe cagionate dalla 
caduta della nave, - 


BAAAAARAAA RARA AAA AAA LARADARA 
La cadata d'una frana — BD vittimo. 

Martedì scorso, in seguito. alla caduta 
‘di una grossa frana da una roccia sul 
lago di: Loewand a Wesdal a card di 
Bogen, domenica sera una ondata alta ` 
20 -piedi portò via fa casa vicina; 59 pare 
gone perirono. Finora 4 cadaveri. furono. 
ripescati. 

La tempesta impedisce i gocce? si, _ 





eee 


loi in mezzo al trambusto indiavolato 
di quella città, esposto a lutto vederé, 
a tulto udire, il bene come il male. A 
notte poi, quando tornava alla sua ca- 
succia per un po’ di riposo, alle fantasie 
i del giorno 9 aggiungevano le ubbria- 


Mani 


: volta: sono diecì anni che ci pensa io, | chezze del padre, un rosario di bestem- 


1 


dele. Quindi Catterina, la zia, si fa un ` 


. neva in Cosa, © da qualche anni. stava 


dà ragione, seggiunse Carlo, ún conta- ! dovere di coscienza a prenderlo per 
dino sulla quarantina, bravo nel ma- sao. figlio, a nutrirlo, allevarlo, educarlo. 
neggiare la vanga € gli allri- attrezzi | Ed il "bambino veniva su bello some 
rurali, ma così avaro che se avesse (un fiore: docilissimo, tanto amabile; e 
polulo turare le due estremità per non‘ man mano che cresceva mostrava una 
mangiare, lo sa Iddio quanto volentieri | mente aperta, un cuore d'oro. Molto 
l'avrebbe fatto. più bravo, molto più buono, più devoto 
Ma dunque perchè quella comparsa assai che non fossero i veri figli di 
nell’ ufficio del Sindaco? Perchè! Per- Carlo e della sua mamma zia Catterina. 
chè = Perchè la` moglie Catterina te- : Ma Garlo non cra nè un religioso nè 
una monaca, e non badava troppo a 


allevando un bambino tanto, ma tanto 
disgraziato ; un nipotino, figlio d'una 
propria. sorella che sposatasi li nel paese 
ad un bel giovane, s'ehbe un marito 


pregi di cuore eda viriù, Egli pensava 
piuttosto alla sagnotta ; le annate, di- 
ceva, corrono gramo, cd to vedo qui 
due braccia che poco ucquistano ed 


ora ci. pensi il padre. 


AI domani di quel giorno chi avesse 
assistito al passaggio del treno diretto 


a Forino avrebbe veduto sporgere da 
una finestrella di terza classe un viso- 
lino simpatico si, ma .innondato di la- 


grime, ahi! quanto amore. Bertino sa- 


jutava il paese nativo ‘per recarsi in- 
sieme al padra a Torio in cerca di 


lavoro: no: in cerca della sua rovina, - 


Gira e rigira le vie popolate di quella 
ciltà: entra negli alberghi, passa ai 
eaffè ; da questi alle taverne, trascinan- 
dosi dietro un pasco di giornali sconci, 
immorali, iereligiosi che egli, anima 
fino allora innocente, offre alla compera 
dei cittadini. Così corrono i giorni per 


mie, altre cose cho egli vedeva, non le 
intendeva ancora, ma fortemente lo fe- 
rivano ¢ lo turbavano, È la dimane Yat- 
tendeva ancora il. solito lavoro: strib- 
lare per le vie e por le piazze, vedere 
“nuovi esempi di corruzione, trovarsi a 
i contatto di compagni che satanicamente 
lo illuminavano sulle cose che la sua 
‘ingenuità non era ancora arrivata a 
' comprendere. Per saperne poi certe 
altre basiava sfogliasse i fogli che ven- 
deva; e per strillare i titoli e le curio- 
sità di.quelli, dovea così fare, Gli era 
ben un conforto il pensare quando a 
quando a quelia buona mamma zia che 
Paveg assistito nei passati anni, Ma l'eco 
di quella voce affable con che gli par- 
lava di un Dio tanto buono, € gli ad- 


k 


del presidente ‘Loubet ul ` 


| Luoedì passato. a Marsanna è morta la, 1° 
w Abbandoniamo il canino ð sàtianiò le .madra dat Prestdacte della repubblica i 





È Lettere dall'America | 
| ` Espaniol, 26 disembre. 1904, ja l 


“Io rita del. Canadi. | 
Voglio dirvi due parole, sul Canadà, 
‘ aala vita che qui si conduce e sol modo 
più pratica per sfruttare. «questo paese, e 
ciò per venire in aiuto a coloro che To- 
| Jessero emigrare, 

Tl Canadà. è un paega fertiliesimno a 
ricco di ogni ban di Dio. Ma non ere- 
diate per questo che basti venir qui per 
diventar ricchi senza far nulla. Anzi qui 
bisogna lavorare o lavorare seriamente, 

Gertnni vengono al Canadà come an- 
drebbero in Austria o in Germania, così 
solla testa nel aacco; e poi si lagnano. 
della miseria e delle privazioni, ` | 

Qua bisogna venire colla testa a posto, 
preparati al destino che ci aspetta, pronti. 

. a sopporfara dualungue fatica, qualunque 
sacrificio, Anch'io questa primavera ho |. 
dovuto sopportare un monte-di privazioni; 
ma armatomi di pazienza, sono arrivato 
a cogliere il momento buono, ed ora ma 
la passa discretamente, a sa Dio mi con- 
serva, mi sono assicurato il lavoro per 
diversi masi. 

Alì Canadà trovano da lavarare mtra- 
tori, scalpellini, tagliapletra, ecc. Coloro 
‘ che intendezsero venire in questo paese) 

bisogna che si faccianò Canadesi a casa | 
. propria. Mi spiego, 

— E’ sbagliato il pensfero di venire qua 
col solo dire: «Io sono falegname, pral- 
pallino ecc. ». Bisogna sapera un po’ di 
inglese, altrimienti si va. a rischio di non 
essere ammassi al lavoro. In una inver- 
nata chi intende di emigrare può impa- F 
rare que! tanto di Inglese che basta per j. 
farsi intendere, Gi si procura una buona 
grammatici e af studiano quattio o cin- 
‘que parole ai giorno èd ecco fatto, 

‘ ‘Prima però di fotre questa letterina, 
dò un altra; consiglio ai cari friulani; | 
che avessero vaglia di venire al Canadà. 
ed è questo: Nod partite mai che a sta- 
gione avanzata; così non patirete ja di- 
siliugione di dorar stara senza lavoro 
chi è na quanto tampo, Slamo intesi?! 

| Emilio Di Lenarda. 





dine. con ‘ui fu condotta... 


m 


uva idea, va ne farò una picnola desert 
rione, 


unirsi a lal.. 
tempio Ja banda. della municipalità, sa- 
guita da uno stuolo di bambine blanto- 


delle dame, qualla del Sacro Quore, poi 


Sua Bccsll.za Mens. Arcivescovo, | sacer- 
doti della città ed il. popolo. L’immenso 


ritornò nella cattedrale. 


il nuovo sacerdota italiano don Andrea 
Baninetit che parlò sulla bontà di Maria. 
Vergine sed invitò i fedeli a ricordatsi 
sempre di lei a a evitare certe dottrine 
cattive, Beppo B. della. Cortina. 


dei contadini minchioni, ». 


minchiogi. Ma ogni regola ha la aua ec- 
minchiona c'è, 


veschie vendetele a tempo. 
AAA AAA AMA MA AMA AAA AAA 
iL NANTO VANGELO . 


della Domenica I. dopo | Epifania 


lisi a 


dalla lezione evangelica di: questa dome- 


a del servo del centurione — 

Gi basti oggi riflsttare sulla prima parte, 
cicè sulla guarigione del lebbroso. Gli 
evangelisti, messi insieme, così ca la 
raccontano, 


Perchè gli amici lettort. possano. farsene 


vestita con delle corone di fiori în testa, | 
‘i precedute da quattro di esse cho porta- | 
vano un piccolo gonfalone con F angelo | 
custode. Venivano dopo ja confrateraita | 


corteo, dopo aver fatto un’ lungo. giro, F 


AARAAAAAARABAAAAMAARAAAARAAA | 
«Le bestie vecchie muoiono nella. stalla | 


|oszione; 6 anche tra ‘icortadini qualche 


Lettore, non siate di questi. Le bestie | 


Due, miracoli operati dal Signor nostro. 
Gasù Cristo ci vengono messi sott'occhio | 


nica; le guarigioni cioè di un lebbroso 


Si noti che nostro Signore AVEVA. Lal 
tora tenuto sul munte quel famoso ser- | 


La: ‘prodeniione, “ha ‘nel ‘pbimicniggio, | 
‘ifusti «splendidamente, : tanto per {l con. 
‘corso della. gopalsziona; quanto per Por- 


La piazza Bella Cattedrale ò piena seppa | i 
di gonto che àttends la processione onde | 
Alle 5 it punto esce dall 


altra ancora, infine la splendida imagine | 
dall’ Immacolata. Subito dietro veniva | 


Dopo la processione tenne un discorso |. 


Per solito i contadini sọn ‘tutt'altro che È 


i quieta: is ima di dal tt vuote | 
salare Gesù Criatà; © gusi a fol sa. non.|. 
nè: slanio:mondati..: Troppo. poco : ‘sarebbe |: 
l'essere Hberatf da altre: infelicità; e; non} 
di facciamo: premura di ‘essere risnziati: 
dalla peggiore di tutte, . Causa di tutto de 


altre; . > 
DAAZAMAMAGA AMA MAN AAA AA 


Anche Ia carità, i eot 
I socialisti ‘pare abbiano. due idae della. 


parità ; ga ‘serve pel loro scop, allora è 
Ja bon venuta a si tessono la lodi di lei: 
ga ton serva si loro scopi, allora è cag- 
cista to banda come cosa avviliente e Ín- 
degua della personalità umana. Un fatto. 

“Un generoso pittora di Lione, il signor 


Gilbert Sury, avaya donato un'bellisstimo î 
fabbricato, posto sul ‘corso Perathe, alla. 
sua città coll obbligo di costituire delle. 


doti di 500 "franchi ciascuna a favore di 
ragazzo di 25. anni povere e di buona 


condotta, abitanti da due anni insila di- } 
| pendenze della parrocchia ài Santa Blan- 


dina. o o. 
La acelta delle: ragazze & ja distribu- 


| zione delle déti apparteteva ad una Com-. 
mision composta di ua aggiunto mu-. 


nisi di Lione, del curato di Santa 





p Blandina eni “print ‘asc 


da liberalità del Pilote- Gilbert, dicendo: 
chia; a la mnaggioratiza dalla Conitileslone): 


| servire per noi, vanga; Be non deve: versi - ni Coi 
Vito por nol; vada. — E lẹ. povere ra- 


fu canonico il beato Crisio:. i 


Consigli LAT 

di: Fabbrineria, < SH 

‘Posta questa: conditione; i hior see 
daco rifiutò puramente. e demijlicemiante 


ò. composta. di elementi della. stogea Daw È i 
tura: chiamati A pròbunolarel. in: ud denso: 
cha si. può indovinate», 7 i 

Il che vuol dire:.se questa’ carità dove! 


gazze? Oh, che importa'al signor sindaco, sà 


socialista Augagner,. ÂE loro Pe 00/0 


Duo heatificazioni.: 
“Domenica 15. a Roma in: San. Pietro. 


si à svolta la’ cerimonia . della beatifica”. 
zione dei venerabili -Celsino Pouggatz: 4 
©. Grovece - vingheresi appartenenti alla 


compagnia di Gesù; ‘assistérano: alla ces. si 


rimonia ‘cardinali è ‘prelati facenti” parte: 


della congregazione. dei. riti; Al capitolo: o. 
del Vaticano ‘e i, padri. delta. compagilia:* Hi 


‘di Gesù: Pontificà mons... Kohl: vostoro.= 


di Strigonia ausiliara della coi cattedrale; 


srsssssisI@enezztestenicnieczistonivnie. 





 CODROIOPO. 
Furto — Annegato. 


| Durante la notte dalt At i. soliti. ignoti : 
| ponetrarono nella caga di Bortolotti Aa». 


tonio fu Giacomo di qui e rubardoo neve 
galline retandogli un danao di L. 25, 


Allo ore nova del {3 mattins alcuna 


| persone che dalla via &. Rocco venivano 


“verso la nostra piazza maggiore giunto 


| Presso la roggia che passa fra i düs pa- 


zzi Collorsdo e Castellani, 


i-d'anni 60, Una folla di curiosi e Fauto- 
| rità forono sopraluoge. Non ai sa se trat- 


i tasi di disgrazia o suicidio. 


o o mons, detto appunto della montagna, af 


= 


Paranà, 8 dicembre 1904, - 
© Festa dail’ Immacolata, . 

In questa bella e simpatica città, oggi 
si sclennitzò la festa dell'Immacolata. 
Vi possa dire che non vidi mai una fsata 
simile a quella che si stoles oggi qui, 
nè mat vidi 4 fedeli accostarsi ai sacra- 
menti con devoziona uguale. 
sparge ia a a+ ynin cia ta riere 
ditava la chiesetta del villaggio come 
il-sua tempio lante volto nel frastuono 
-della vita non gli veniva alle orecchie. 
La mamma zia. gli avea insegnato a | 
supplicare ila Vergine, i Santi, l'Angelo | 
- custode, ma quella voce fattasi ora farisoi par la tua purificazione l'offerta 
muta, veniva sostituita da quella dei ohe rei ordinò in testimonianza a loro. 
giornali e dei compagni che l’ istigavano , a divulgare War l'avvenuto. sicché uo 
al male, da quella del padre che lo più dilatavasi Ja fama di Gesù, e Gasù | 
stimolava all’empietà ed alla bestemmia: non poteva più patesemante entrare nelle 

E Bertino, ii buon Bertino di un città, anzi sa ne stava di fuori in dessrti 
iorno, senti aprirsi una voragine nei Inoghi, e da ogni parto venivano a Lui 
suo cuore; i mali esempi laveano aper- 
;; egli vi precipitò dentro. 


: t; 


poi discendeva al piano. 





un namo pieno di lebbra, veduto Gesù, 





tosi colla, faccia in ierra, lo adorò. e lo 


sii mondato, E appena detto, in quel 
medasimo istante la iebbra si partì da luf, 


e rma 


che tu non lo dica ad alcuno; ma va, 
omogbrati al prinsipa dei sacerdoti ed of- 


par essere guarite dalle loro infermità. » 


dar 


Un giorno il tebunala penale di To- 
rino discuteva uaa cansa per furto. 
'arecchi opgetii preziosi erano slati ra- 
piti af una signora. Al hanco degli ac- 
cuasiti sedeva lui Bertino. La sua colpa 
era troppo evidenle li imbunale ne 
prondaziò la condanna. Un lampo di 
luce lo ilamina. Era buono, gridò di- 
sperato, ed oggi sono un malfattore — 
e con quel grido impazzi. 


lebbra, perchè, grazio a Dio, non è pro- 
pria dei nastri paesi, ma dei climi caldi 
e irregolari: sappfarao però cha è malat- | 
tia orribile, che consuma é corrode lin- : 
dividuo a paco a pote, e par di più è 
faciimocto attaccaticola, onde | lebbrosi : 
arano obbligati a starsane nai luoghi ao- 
solitarii è lontani dal censorzio umaga. 
Li følist: 

E' uns lebbra più comune e che renda 
silla volte più iufelici quelli che ne sono 
aff.iti: 6 queata è Il peccato. 


vente a Lui, e inginocohiatosi, o getta» 


pregò dicendo: Signore, se tu vuoi, puoi: 
mondarmi, E Gesù, mosso a pietà, distese 
la mano 8 lo toccò dicendo: .Lo vogifo, 


“a fu mondato, B Grai con severo divieto” 
ilo mandò via subito, dicendogli: Guarda | Cooperativa di lavoro si radunarono nella 


«Or quando Gesù fa sceso dal monte, 


moita turba lo seguitarono. Ed 6c00,} siglieri an 20, vennero riconfermati : gli 


mentre Egli. era fn. una di quella città, f aggeagori signori Gio. Batta Venturini, 


GEMONA, 
La nusva Giunta. 


Nell'ultima seduta. consigliare venne | 


nominata la Giunta. Praganti ben 418 con- 


}ingegner Severo Coletti e avv, Peressntti 





3 


| 


lt 
le turbe, e si radumavano per udico $ 


Noi non consselama la malattia ialla | 


i 
i 


sbarra i pi 


Federico Fedrigo, e nuove. nominato riu- 
scì il cav. Aogeio Burini, 
| AA assessori supplenti riuscirono il cav. 


co. Ferdinando Gropplero ed il sig. Tom- 


mago Stefanutti, 


| i PALUZZA. 
La costituzione della Cosperativa di lavoro. 


Dimentica sara i soci della costitnuanda. 


sala «al! Italfa » per procedere alla -Gosti- 
tuzione legale avanti al notato della Coo- 


perativa stessa, nonchè alla nomina delie | 


‘varie cariche Bociali. 


Ben 60 soci erano presenti su 67da- | 3 


geriiti in questi giorni. Lo statuto venne 
approvato all’ unanimità e procedutosi 
alta. votazione delle caviéha risultarono 
eletti a 
Presidente Piazzotta Antonio fu An- 

tonio; 

Vicepresidente: Flora Luigi fu Giovanni; 

Consiglieri: Di Ronco Gsiestino, Eoglaro 
Giovanni di Amadio, Delli Z: btt Antonio 
di Gluvansi, Flara Pietro di Giovanni, 
Baglaro Pietro fu Nicelò; 

indaci effettivi: Flora Giuseppa fu Ni- 

colò, Piazzotta Pietro fu Pietro, Englaro 
Giusoppe di Amadio; 

Sindaci effettivi: Maieron Luigi di G. B., 
: Del Bon Daniela di Giovanni, 

La nuova Presidenza, composta dei mi- 
gliori elementi del paese, si metterà su- 


bito all'opera per formulare il regola». 


mento interna della Società, e fare tutte 
guelia pratiche che sono necessario per 
ottenere appalti d'opera alla Cooperativa 
stessa, Ia tal modo i goci fin dal primo 


videro fer. 
[nato dalla ringhiava di ferre che quivi. 
«gl trova. ui umo immerso completa- 
d manto nell'acqua, Alcuni volenterosi ace- 
daero ed arrivarono a pescare fl povero 
g ucme che era cadavere, Egli è corto Bal- 
| daasi Giuseppe fu Sehastiano vetturino. 


‘capace di scendere al concreto .dei' fatti: 
Ei popolo, à Specialmente 


| [loro-alstema,- ci.sarà ben qualcuno. chie 





.| scoprirono. fra Ie. balza dei. monti di Ver - 


1 sulig questione sociale, svolgendo tl me-' Po 


J anno 'sentiranio. qual ginnde Mi DE 
Bia l'essere uniti e concordi nella‘ opere: 


che sono di.eletamento economica Li men. 
rale dell'operato stesso, CEI 
P non si spaventico. i godi: at cert: T oi 
JR 


“chiacchere che: f soliti sobiliatori. è arraba: 


fapopoli vanno spargendo per ‘impedirà; 
alla Cooperativa: di lavoro. di avilupparsi - 
e. di consolidara. Questi cotali hand: 
una sola. gran rabbia in patto: dingn 
poter essere essi:a mischiare, come si suol: 


‘dire, la pasta nella Cooperativa di lavoro, — 
"Ma ormai il passa p 
‘valga certa Hlañtropia socialistoida; buona : 


conosciuto * nanto: Snie 


solo a grandi chiacchere Benza ‘esser af. SE 


ERE 
ft ss 


il popolo. di 
6 x + o 


Paluzza, di tali chiacchere: è- arcistufo;: - 
Quindi questi cotali ormai fanno meglio. - 


Ae rassegnarsi al fatto compiuto (e la»: n 
‘ ‘| sciare che chi vuol. lavorare. lavori, 


gia. - 
esso prete o no. In caso continuino col’ 


Haprà metterli a posto, Avvio i a vchi. tacca; 
e CIVIDALE: * o 
Sequestro di alambiteki;- 
Gli agenti di finanza” ‘brigadier: Mat 
zoli Augusto, caporale “Pofi Michele. a-- 
guardie Prendin Fedarico e Cetti, Carlo: 





paggo una fabbrica clandestina’ di. spirito. © 


‘a riuscirono, ad impadronirat dell'ala... n 
bisto. &. del ‘prodotto, della . - distillazione, - PELI, 


BUIA: 

Notizie varie. io 

Giovedì 12. corcente è morto. per par li 
lisi cardiaca; il. maestro. Luigi: Soravito: 
de Franceschi, «che da molti ‘anni. ingar- 
gnava pella- frazione di borgo. Madonna.:: 
. — Domenica, in Ursinia Gr;successe una: 
disgrazia. Certo Alssgio G. B. fu Luigi, 

salito. sopra una catasta di lagna, sarea GEE 
ciolò .e cadde riverso: ferandosi grave. È 
mente alla testa,  : m 
‘ — La Società catt. tenne domenica eons og LA 
glio. Fra la altro deliberazioni, stabilì di DE 
far venire un oratore tutte le domeniche: oil 
di carnovale a tenore delie- conferenza”: 
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desimo tema degli avversari; così tutti: 
potranuo giudicare da qual parte gla da. 
verità, la libertà e ia giustizia, SUL 
ion Quast' anno abbiamo una vera mania ~; 
fra gli impresari di festa da ballo: -sono” is: 
otto a più sala già adibite a quest uso. e 
Ce vie sono d'ogni qualità e gusto; dalla (5 
vecchia, al Tabeacco, a quelle costrutte ©... 
in 45 ore. Tutto, si capisca, per favorire ni 
la moralità e il buon cosbume. AI 

Attenti, o genitori | 

— Domenica tl dott. Mini tenne qui un 
discorso; ma la gente [a quanto seppi) 
prima cominciò a tossire, poi a fischiare = 
a lasciò in asso il conferenziere. Il fatto | ; 
però è da riprovarsi, | 


SERI 
sep Aa 
dec bg 
sto RT 


si 


Fia AVE A E CRE LE i, Ra DURE lai 
ru Hub U yT e Mi ui . uri TIENE 








tl 
SUR 


id _ TRUPPO C GRANDE. 
No bella; festa. E 

ve DPomeniea,; aai 

si; SH Gecasione. delle” ‘erigere dei lavori di 

vc ‘pitora. decorativa : del ‘coro. Detto lavoro, 

Pieke. desta la gasierale armirazione: par- 

pla perfetta. titscita, intonazione e buon 


yfi fu una helle tend 


stò, è opera del modesto. ‘quanto. Ya- 


; + n È ente: ‘arbleta V., Luccardi, che con volontà. 
È © “degna. d’encomio ce col” proprio ingegno 
dani s koppe inpalzarsi cotanto in arte, 


di 5 “dal maestro Giulto Gremesa, seguirono 


F Buonò: egregiamente la banda di Buta, 
5 ` PRATO: CARNICO. 
‘° Saorileght, Er 


| A giravano cantarido il solito inno del 
# ci onte che da alla aelva di 
io cominciarono: a. beffaggiare l’immagine 
fi tidi, Cristo ivi eretta dalla 
CUL destallo percosse più volte l’ Imagines. 
De impresstone a disgusto. 


i. Talgo teorie «dei: inoderni - demagagbi hu, 
dui: + pot dicono df.rt8pettare Cristo e la sua 


SIT rel gione; ma non i preti cha hanno tra. | 


it" "dito Ia dottrina di-Gristo, ma non iele- 
ie. Finali. che. fauno 


DI n .. Ionio, Cristo, la sua’ “chiesa, Ja sua dot- 


ci geina @ tatto, ciò. che è andro 8 santo, suila è 


Go terra. 





- TARCENTO, 
| Incendio, sa 

o! Mercoledì 11 corrente si sviluppò un 
Ser. incendio nel Sanila dei fratolit Toso, 
fi Malgrado gli sforzi. fatti. dai terrazzani, 





‘ distrussa ogni cosa, 
a; «Bi poterono salvare solo le armente 
FA che trovavansi chiuse nella stalla. 
SERRE I Toso mon erano. assicurati. 
* BASALDELLA. 


“Ateo furto, | 


su rubava da uo- Cassetto duecento lire,. 
U Ribs. 


a i nalfo: dalia finestra gì dileguò fra. i campi. 
IE © © FAHDIS. 

a ca . “eguiolica, di consumo. 
n i 500 persone, Acca 


Mmitrofi ò compof 
zioni di partit*, si tenne domenica qui 


fi». P_anpunciata adonanza generale della 4 


e. CGooperativa' cattolica. 


“Pesauriento relazione fatta dal sindaco 


- di Cividale.il quale pur essendo sui primi 

A = di oratora:franco: e vibrato, dalla. parola 
evi» sciolta 6:assai sentita.. 
gadver mostre: ‘sincere congratulazioni. 


sa ið yn magnifiso discerao sulla coopera- 


ticolare, me rileva i grandi vantaggi, o 


‘condo me più forte, che si muove a tali 


A - > istituzioni, cha cioè ia cooperativa distrug- i 


‘ gona il piecolo commercio soppiantano i 
.. Hegoziariti e rubana loro il pare di bocca, 
Le nostre società, egli dico, nou agfatono 
per odio ma per il fins nobile è umani- 
tario di sollevare le classi misera e per 
. fornire a vol cattolici una valida difesa 
«contro Y invadente aoctaliamo irreligiaso ! 
e antisociale, A compiere poi fl concetto : 
dall Uailone Professionale deva intarve» . 
nire anche l'opera a favora degli emd- 
granti per coi egii fa una calda racco. 
mandazione per il Segretariato dei Pa- 








Giorni sono via compagnia di. giova 


Di pietà del fedeli, | 
i Une della compagnia anzi, fire per di- | 
in. sifoguerdi più degli. stri, ‘salito aul piè- | 


‘Tn paese il fatto. ha. prodotto ° grande | 


litica della. religione ! i vando- facile esca nel fieno secco in qual- 


sic Bolagurati assi-odiano soll’odio del ġe- | 


i soccorso della popolazione Barbara Chian- | 
| ta sdesao si troverebbe senza tetto, perchè 


oa che trovavasi nella: stalla, È 
a ‘udite un rumore a .sospettando qualcha 3 
7 * goea accorse, ma il marinolo spiccato un | 


. - ieftottimi: 
Tra un pubblico, numerosissime più di 
0- dai diversi paesi? 
A dalle diverse grada- | 


‘Agsigtevano anche molti sacerdoti. Dopa È. 


Wa. D.Quarghasa dalla quale risultò ia buona | 
ge prova è l'ottimo risultato di quaita sò- È 
(3°. cfetà lesse un discorso sull'azione catto. | Dominfeini, At hei Baigi Dami. | 
“5 ‘dica in generale il giovane ` perito Miani i nisini d'anni 61. Le anaturate figlie dopo ` 


i. | di averg'! sputato in faccia e obbilgato 
1 SER “ passi dimostrò tutte le sop balle qualità ad uscire sulla. pubblica via, gli piigato | 
A iu vadano lei 

i menta alla faccia. 


“IL giovane avvocato Brogadola pronun- | 


uu LE 
Toto ai Tatto. Chiude: inerent Ando. sali l 
+ elettori di Fiedia -a di Attinnia che in: 
hanno valuto ‘benché indegno. alla carfoa.: 
dt consigliare provinciala, *... 
I Brosadola” si & mostrato . interprete Do 
scuto. e profondo della yasta scienza šo- | 


ciologica ed 
ajlita al punto di ’entusinamara il pub- 
blico..E.l’entusiaznio. giunga. al solmo è 

scoppio in un vero uragana di applausi. 
a'di battimagi quando D, Quargnagal 


$ 
T caùtori locali, accompagnati all'organo | riagraziando i due egregi conferenzieri, 


Ji: additava alla pubblica. ammirazione 
‘perchè eglina secolari e- professionisti ai 


| principi ‘e si dedicano con amore diain- 
teressato al bena del papolo,. Ed ora un 
faugurio, che le due sorelle Attimis e 
Faedis unite e. stretto insieme seranre. 
nell’ intimo Bacio democratico continui- 


Lio ‘nino la loro o in f del 
lavoratori. Giunti cha furono presso ili no Ja foro opera efficace iu favore de 


fermarono ei 


popola a vantaggio della Raligione e deila 
Patria sotto gli emblemi gloriosi del vas- 
aillo tricolore è del garofano bianco, 


CAVAZZO CARNICO, 
Genitori attenti ai fammiferi 


Sabato 14 corr. la campana msggiore di 
S. Daniela chiamava gli abitanti di Ca- 


| vazza a apeguer un incendio che alcuni 
: Eceo fino dove:si-airiva col seguire la f FAIEO A apeg 


bambini avzano imprudentemente acceso. 
Bi vida dapprima un denso fumo solle- 
varsi -appiè di una collina posta a sud- 
«est. detPabituta, L'elemento. distruttore 
‘alimentato da un vento gagliardo, tro- 


cha siepe e caspuglio, rapidamente a in 


pochi istanti investi quasi tutto all ingiro 
il. porgetto. Ss non vi fosse stato Il prato 


il fuoco era giunto vicino alla sua sbi- 


tazione sita in vetta alla collina, Sul sito 
| si notava il aig Sirdaco l’economo spi- 


NE rituale ed altre notsbilfià del villaggio. 
fi ascorgi per spegnere l incendio, il fuoco | 


St leggono troppo di frequente si itte 


i disgrazie dovuta alla fin de' conti alla 


‘trascuranza de’ ‘genitori che non custodi- 


;acono coma ri conviene certi oggelli che: 


‘capitano in mano dei figlinoletti o ‘sono 


. F poi causa di lacrimevoli:cornseguenze. Le 
4 autorità pure dovrebbero esssr più severe 


.- nel: colpire certa reaponaabilità ! t 
“Lunedi: (Bara; jgonto. adio, pelfatrato | 


x “bella camera. di: certo Ribis Giuseppe È 


COLLOREDO DI MONTALBANO. 

- Consiglio comunale, 

Domenica aliè 10 ei riunì il Conaiglio 
‘comunale per la prima volta, Daveva 
eleggere il S.udaco è la Giunta. 

A Sindaco di Colloredo venne eletto a 


| pnafiostà di veti l'avvocato conte Gino 


DE i di Caporiacco. 
+ imponente: è adiinanza della Cooperativa, 


La Giunta riuscì formata come segue: 
D: Pozza Aturo è Garciani 
Luigi — supplenti: conte Giulio di Ci- 
poriacco e Petrozzi Domenico. 
Così formata la rappresentanza comu- 


il nostro Comune, 
“ ADEGLIACCO. 


‘minisini maritata Marchettasi e Trene! 


ronn contro. i zoccoli, 


Il Dominfsini se no venne ad Udine e 


pa i recatori dai carabinieri denunciò le figlia | 
fc zione, lacomibetà col dira che nelle opere | per maltrattamenti, 

2° à da noi fondate vede delineato H con- | 
isf “Getto, dell’ Unione Professionale, si ralle- È 

mee RTA. che i. nostri. presi abbiano colto US" È tuss alla fronta al dorss del nas ed alla: 

fe. (sto concetto e lo.:abbiano anche in parts i 

tradotto in pratica, è discendenda a par- 


VE l in libertà provvisoria. 
MAE risponde” molto bano all'obbiezione se- | poi rimesse bertà p r 


Il viîcs brigadiere ; 
Autonello actombagnòà l infelics all'oapi- 
tale ghi riscontrò. dalle farite lacero-con- | 


guancia destra. 
Sl Dominisini fu trattenuto: nel Pio! 


8. GIORGIO DELLA RICHINYELDA, 

Manutenzione stradale. 

La popolazione della frazione di Rau- 
scedo è veramente indignata per il pes- 
simo mado con cui viene tenuta la atrada 
che conduce al Camposanto. Non di rado 
accade, che dopo uua pioggerella, per | 
accedere al Camposanto af debba pasgare 
par uny pozza d'acqua, che talvolta sor- | 
pasia il maleolo, rischiando di sdrusto- | 
lare. Da diverso tamps sul tavola dalla | 
giunta dormono più progetti a tutti lode- . 
volissim?, ma ia strada rimane quala era 
ai bei tampi di Noè. 


| 
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A: parlato con. una berre in- 4. 


| di Mone. Pietre Puppini: 


Cavazzo Carnia, 


nale si spere che potrà mettere in ordine | 


- Fristi fatti. © È 
Venerdì 13:corrente, certe Ortensia Da- | 


ferendolo grave- | Fagiuoli 





"Praghanio:9 vivamente n a giunia a a voien 


‘‘odcuiparsanio come 88 ne scup per ie- 
‘altra strade. delle setto «frazioni, chë sono 
} tentite id modo: Jodevoliagione. 


‘CHRGIVENTO. 
‘La: morie del Pieðano, ' 
Domenica alle öre 7 colpito da. parati | 


‘cardiaca cessava improvvisamente di vi- 
vèra Mons. Pietro Poppini Pievano: di 
/Cercivento, ed arcldiacono di Gorto, Per 
‘tale repentina’ e deloravesima dipartita f 


in tutto Gersivento ‘regna ora da più 
grande desolazione! ©. 
Lunedì, con grande solennità; segutronò 


i funerali — Ban Pi sacerdoti interven 


‘nere, 6 asthe da lontani paesi, a dare 
l estremo saluto al ‘ioro amato confra- 
tello. Tutta la popolazione di Carcivanto 
con a capo l'autorità cemunale, e molta 
gente anche dei vicini passi intervanne 
a rendere Più solenne la mesta gerimo-, 
nia: Gelabrò la s Massa Mona, ‘Arcidia-! 
cono di Tolmazzo, i quale disse in fine. 
‘anche. appropriate parole, invitando tutti 
a pregare per l'anima del caro defunto, 
il quale, ben ai può dire, consumò. tutta 
Ia sua vita facendo del "bene a tutti. Il 
parreco di Comegiiane, coms parroto se- 
Diore dell’Arcidiaconato; diede l’agsolu- 
zioue al tumulo, 

«AI desolati parenti: di Mona. Puppini è 
‘apecialmente al nipote cav. Mattro Bru-. 
netti di Paluzza ed a tutta la sua fami. 
glia le nostre più sentite condoglianze 
per tanta perdita. A Gercivento l'augurio 
sordiale che abbia. presto. un pastora che 
possa emulars lo zelo. e l'amore al.suo 
“popolo che tanto era vivo nel buon cuore 


Li campianto Morsignere, per l’anima 
del quale sta indirizzata una prece del 
buoni, aveva 76 arini ed era nativo di 
Era Pievano dt Cer- 
civento dal 1871. n dr 


E PPP PAIA 


| Cronaca Cittadina” 


ue Smarrisce tremila lire 
ə le ritrova guasi subito. 


i Venerdì 13 cort. nei pomeriggio certa 


Ermenegilda Treu maritata Piccoli, men- 
tre scendeva dalla via Bartolini rinveniva 
un pacchetto contenente della carta. mo- 
netata per il valore di 3000 lire,’ 

‘E'ovesta donna portò subito fa somma 


ajl economo muaicipale signor Blasoni. 


Peco dopo presentavasi al Municipio 
lo qmarritore, Egli è il aigner Lorenzo 
Melloni gegt sante di Gsaarsa della Delizia. 

L'atto onesto della donna. merita d'es- 
gere segnalato. 


00000000000099090004400004609 | 
Corriere commerciale i 


NELLA NOSTRA PIAZZA.. 


- Grani. 
all’ettolitro | 
Frumento da Lire 1875 a 19— 
(sranoturco da » 
Cinquantino da 0» 
Gialoncino da » 13 — a 4950) 
Borgoroean da » 850a. I 
Castagne - da » i15T_-a16—- 
da > 05, — I 32 — 


Fiera di S, Antonio. 
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“Lunedi 93. — Bposi M. V; 


e Romana. o 
- Martedì. TE — #, Babila Y.. 


Mercoledì 25 — Gv. s; ‘Paolo; 
‘-Mortegliano e Fiumicello, 


Giovedì 26 — z. Paola mat. 
Bacile a- Gorizia, 


Venerdì 27 — a, Giov. i Crie, 

. ormone. 

Bahato 23 — A, Cirillo y; 
Gividale e Pordenone. ` | 
Domenica 29 — s. Franco, di s. 
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Azzan Augusto, d, garante renponsabile, 


la A A Ah Aa An Ah 


- Maroder Vincenzo 
SCULTORE in LEGNO e DORATORE 


orgo Vittorio E. piazza del Municipio 
PORDENONE — 


AL 


Premiata all Esposizione di Udine nel 1883 








«Premiata all Esposizione di Torino con 
| medaglia d'argento e diploma speciale della 


Assume lavori par Chiens, cioè, SCUL- 
TURE in legno - SEDIE GESTATORIB 
- GONFALONI - STENDARDI - BAN. 
DIERE per Società - DORATURB SUL 
‘VETRO - MOBILI ARTISTICI - LA- 
VORI IN MARMO. © 

| Tiene in deposito PUTTI B CROCI in 
ferro per Cimitero. 

— PREZZI MODIOISSIMI — 
=- DISEGNI À RIOHIBBTA -= 
000404ettttettttttttetettttA 


ANTICA DITTA 


Borgo 8. Giovanni - PORDENONE . 


Fabbro Meccanico 
con: DEPOSITO e VENDITA 
d’acqua con pezzi di ricambio — Pompe 
erroratrici a diversi ugi = Applicazioni 
— Pozzi. Artesiani e l'arramenta per 
costruzioni, ue 
Acquista anche ferramenta fuori uso. 
anh danh damh dahiana anh damh d 


DITTA 





VENDITA è 
NOLEGGIO 


13404 g då 5 Mohilio in legno e ferro - Specchi - Sedie 
t320 a 1350. in legno comune e curvato - Elastici in 


ene 1908 con medaglia d'argento — 


G. BATT. DE MATTIA 


Pordenone « Piazza del Grani - Pordenone a 


{DEPOSITO 


» | Mercati della ventura settimana. (OA 


c Bla; Palmanova, Tolmezzo, Valrasona Cl 


- n 


© amera di Coramercio ed Arti di Torino 1890 


| Raimondo. Masatti o 


Pompe . 


| molla d "acciaio è reta metallica - Mate- 


} ragsi da lana 8 erioa. metalliche. 


| con laboratorio 
di falegname, tapezzarie e materaggalo, 8 


L. 155 O, 1350, 
900, 890, 840, 710; alavi aL. 960, 645, 500. 
Vacche 599, esndnte 450: nostrane a | 
L. 500, 460, 440, 340, 329, 300 250, 225; 
: plavo a L. 900, 180, 155, 135, TERE 90. 
Vitelli aopa Vanno 125, vendus 40, a 
L. 335, 300, 200, 250, 290. 
Vitelli cito Hanno "289, venduti 125, a 


| P. 230, 240, 200, 180, 150, 115, 100, 90,76 


Cavall 94, ven anti 20 da L. 95» 400 
Aaini 16, venduti 6 da L 10 a 45, - 


0740009009000 LA ddt dl 


CORSO DELLE MONETE, 


Sterlina (Londra) Lire 2545 
Oro (Francia) — » 100,02 
Marchi (Germania) + 123.05 
Corone [Auetria) » 10471 
Rubli (Pietroburgo) » 205.80 
Lei (Romania) » 9745 
Dollari {Nuova York) » 5.13 
Lire turche (Turchia) » 22GB 
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Pa drei 


1240, 1%10,- iieo Ta 


| 


singole arti, 
PREZZI 
da non temeré concorrenza 
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veti al top RESTI 
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Bertoglio Lodovico 
| UDIRE — Via Mercotivecohio 4.19 — UDINE 





Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigeria — Articoli per regalo al- 
| ingrosso ‘ed al minuto. . | 


L ph Tida drar yo a n a 


aam m er arr ern ar 


Consigliamo tutti di accorrere da 


Lodovico Bertoglio 
LR in 


=p Eyer ppr ra 


